
LA LEGGE DI LIEBIG: IL PRINCIPIO DEL MINIMO IN AGRONOMIA E BIOLOGIA 

La Legge di Liebig, comunemente conosciuta come legge del minimo, è un principio fondamentale 
in agronomia e biologia che si basa sull’idea che la crescita degli organismi, in particolare delle 
piante, non è determinata dalla disponibilità totale di risorse, ma piuttosto dalla quantità della 
risorsa più scarsa o limitante. Questo concetto ha un'importanza cruciale per comprendere le 
dinamiche ecologiche e agricole. 

Origini e Sviluppo La Legge di Liebig ha avuto origine grazie a Carl Sprengel nel 1828, che per 
primo osservò il ruolo limitante delle sostanze nutritive nel processo di crescita delle piante. 
Tuttavia, è stato Justus von Liebig, un chimico agrario, a rendere popolare questo concetto. Liebig 
ha studiato l’importanza dei nutrienti per la crescita delle piante e ha evidenziato come la carenza 
di uno di essi potesse limitare la crescita anche se tutti gli altri nutrienti erano presenti in 
abbondanza. 

La Legge del Minimo La Legge di Liebig può essere sintetizzata nei seguenti punti: 

●​ Risorse Naturali: La crescita delle piante dipende da diversi fattori, inclusi luce, acqua, 
nutrienti del suolo (come azoto, fosforo e potassio) e condizioni climatiche. Tuttavia, il 
fattore limitante è quello che determina il potenziale di crescita. 

●​ Nutrienti Limitanti: Se una pianta ha accesso a cinque nutrienti essenziali, ma ne può 
assorbire solo uno in quantità scarse, la crescita sarà limitata da quel nutriente. Ad 
esempio, se il suolo ha abbondanza di azoto, ma carenza di fosforo, quest'ultimo sarà il 
fattore limitante per la crescita. 

●​ Implicazioni Agricole: Comprendere la Legge del Minimo è fondamentale per l'agricoltura, 
poiché suggerisce che per migliorare la crescita delle colture, è necessario identificare e 
correggere le carenze di nutrienti, piuttosto che cercare di aumentare all'infinito la quantità 
totale di input. 

Disponibile è diverso da solubile L'espressione "disponibile è diverso da solubile" può essere 
spiegata in relazione al principio del minimo di Liebig, perché sottolinea l'importanza della forma in 
cui i nutrienti si presentano nel suolo. Disponibile si riferisce alla presenza di un nutriente nel suolo 
che è accessibile alle piante per l'assorbimento. Tuttavia, solo perché un nutriente è presente, non 
significa necessariamente che le piante possano assorbirlo. Solubile, d'altra parte, indica che il 
nutriente è in una forma che può essere dissolta nell'acqua del suolo, e quindi facilmente assorbita 
dalle radici delle piante. 

Un nutriente può essere disponibile nel suolo, ma se non è solubile, potrebbe non essere 
utilizzabile dalle piante. Questo concetto è fondamentale per comprendere la legge del minimo, in 
quanto un nutriente può essere presente nel suolo in quantità sufficienti, ma se non è nella forma 
solubile necessaria per l'assorbimento, agisce comunque come fattore limitante, riducendo la 
crescita della pianta. Ad esempio, il fosforo è spesso presente nel suolo, ma può essere in una 
forma insolubile e quindi non disponibile per le piante. Anche se i test del suolo mostrano che c'è 
abbastanza fosforo, se non è nella forma solubile, la crescita della pianta sarà comunque limitata 
da questa carenza. 

 

 



 

Esempi Pratici 

●​ Fertilizzazione: Quando si applicano fertilizzanti, è importante testare il suolo per 
determinare quali nutrienti sono deficienti. Solo allora si possono fare applicazioni mirate 
per migliorare la fertilità del suolo e, di conseguenza, la crescita delle piante. 

●​ Gestione dell'Acqua: In condizioni di siccità, l'acqua diventa il fattore limitante per la 
crescita delle piante. Anche se il suolo ha nutrienti sufficienti, la mancanza di acqua può 
limitare la crescita e la produttività. 

Critiche e Sviluppi Successivi Sebbene la Legge di Liebig sia un concetto utile, alcune critiche sono 
emerse nel tempo: 

●​ Semplicità: La realtà agricola è complessa, e più fattori possono interagire. È possibile che 
diverse risorse limitanti interagiscano tra loro, non rendendo sempre così semplice 
identificare un singolo fattore limitante. 

●​ Crescita e Cambiamenti Ambientali: Le piante non rispondono sempre uniformemente alle 
condizioni ambientali. Differenti specie possono avere esigenze diverse e i cambiamenti 
climatici possono influenzare in modo selettivo l'efficacia di alcuni nutrienti. 

Evoluzione del Concetto Nel tempo, la Legge di Liebig ha subito evoluzioni e adattamenti per 
meglio riflettere la complessità dei sistemi naturali e agricoli. Ad esempio, il concetto di "sinergia 
dei nutrienti" riconosce che i nutrienti non agiscono isolatamente, ma interagiscono tra loro, 
influenzando la crescita delle piante in modo più complesso di quanto descritto dalla Legge del 
Minimo. Un'altra evoluzione è rappresentata dalla "legge della tolleranza" di Victor Shelford, che 
amplia il concetto di Liebig includendo l'importanza delle condizioni ottimali per ciascun fattore 
ambientale, non solo la loro minima disponibilità. Questo concetto sottolinea che anche un 
eccesso di una risorsa può essere dannoso per la crescita degli organismi. 

 


